
Presentazione alla Commissione Europea della proposta di Programma Operativo Italia-
Tunisia 2014-2020 
 
Si informa che il 30 giugno è 
stata presentata alla 
Commissione Europea la bozza 
del Programma Operativo Italia-
Tunisia per il periodo di 
programmazione 2014-2020.  
Il programma Italia-Tunisia 
2014-2020 rientra nelle iniziative 
di cooperazione transfrontaliera 
(CT) dell'Unione Europea 
nell'ambito dello strumento 
europeo di vicinato (European 
Neighbourhood Instrument - 
ENI). Il programma ENI mira a 
promuovere la cooperazione 
transfrontaliera tra gli Stati 
membri dell'UE e i Paesi del 
vicinato europeo e tende a 
contribuire all'obiettivo generale 
del progresso verso “una zona di prosperità̀ condivisa e di buon vicinato tra gli Stati membri 
dell'UE e i loro vicini”. 
  
Per sostenere i progetti di cooperazione tra i partner italiani e tunisini, l'Unione Europea contribuirà̀ 
al finanziamento di questo programma per la somma di 33 milioni di euro, una somma a cui si 
aggiungerà̀ il cofinanziamento dei beneficiari del progetto.  
Il programma del Programma Operativo Italia-Tunisia 2014-2020 si concentrerà̀ su tre obiettivi 
tematici:  

1. sviluppo delle PMI e dell'imprenditorialità̀; 
2. il sostegno alla formazione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e all'innovazione; 
3. la protezione dell’ambiente e l’adattamento al cambiamento climatico.  

Tra i 10 obiettivi Tematici (OT) proposti nel documento di programmazione ENI CBC, il 
Programma ha scelto 3 obiettivi Tematici.  
 
  

	
  



Tabella 1 Gli obiettivi tematici del Programma Operativo Italia-Tunisia 
 

 
 
 
L'area di cooperazione definita dal programma comprende le cinque aree territoriali provinciali 
siciliane della zona costiera meridionale siciliana (Agrigento, Trapani, Caltanissetta, Ragusa e 
Siracusa), e i 9 governatorati tunisini della zona costiera Nord-orientale e centro-orientale (Bizerte, 
Ariana, Tunisi, Ben Arous, Nabeul, Sousse, Monastir, Mahdia e Sfax). Tre aree provinciali siciliane 
(Catania, Enna e Palermo) e sei governatorati tunisini (Beja, Manouba, Zaghouan, Kairouan, Sidi 
Bouzid e Gabes) sono stati considerati come parte del programma in quanto zone limitrofe 
potenzialmente in grado di massimizzare l’impatto del programma, espandendo l'area di 
cooperazione rispetto al precedente periodo di programmazione 2007-2013.  
Conformemente all’accordo fra Italia e Tunisia, la responsabilità dell’AUtorita’ di gestione è 
assegnata alla Regione Siciliana, Presidenza–Dipartimento Regionale della Programmazione, con 
sede a Palermo.  
 
  



Figura 1  
Calendario di messa in opera del programma 
 

 
 
 
Tabella 2  
Soglie di cofinanziamento europeo per tipologia di progetti 
 

 
 
  



Tabella 3 
Ripartizione generale del budget 
 

 
 
 
Tabella 4  
Ripartizione del budget per obiettivo tematico 
 

 
 
 
Tabella 5 
 Ripartizione del budget per anno 
 

 
 



Per consultare la bozza di Programma Operativo Italia-Tunisia 2014-2020: 
http://www.italietunisie.eu/images/po_iev-ct_italie-tunisie%202014-
2020_def%20juin%202015.pdf. 
 
 
Per ulteriori approfondimenti si prega di richiedere l’organizzazione di un Webinar ad hoc e di 
fare riferimento alla “Guida Ance sui finanziamenti europei 2014/2020” per il settore delle 
costruzioni, disponibile su richiesta, inviando una mail a ue@ance.it.    
 


